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DESCRIZIONE ^ 

STOllXC^L 

DELLE PITTURE 


REGIO-DUCALE PALAZZO 
DEL TE 



FUORI li E L LA PORTA DI MANTOVA 

detta pusterla 

CON ALCUNE TAVOLE IN RAME . 

I 



MANTOVA 


Nella Stamperia di Giuseppe Eragua 
all’ Insegna di Virghio. 
m. d c c. l x x x i i u 
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ALLE LORO ALTEZZE REALI 

IL SERENISSIMO ARCIDUCA D* AUSTRIA 

FERDINANDO CARILO 

PRINCIPE REALE D’ UNGHERIA E BOEMIA , 

DUCA DI BORGOGNA E DI LORENA , LUOGOTENENTE , 

E CAPITAN GENERALE DELLA LOMBARDIA 

austriaca ec. ec. ec. 

ED ALLA SERENISSIMA ARCIDUCHESSA 

MARIA BEATRICE 
*>’ ESTE 

SUA CONSORTE ec. 



eli * esporre alla pubblica 
luce la preferite Operetta , e nel 
confecrarla alle vostre altezze 



fra.- 


reali, mio Jcopo principale fi 
è di confermare fempre più la ben 
iufta comune opinione del fin- 

✓ 

golciv Voftro genio, e dell auto- 
revole patrocinio , che Voi cicco r- 
date alle Arti belle , fiutando- 
mi di qui fedelmente efibirne 
uno de più veridici teftimonj . 
Chiunque farà vago di ammi- 
rare partit amente le infigni Pit- 
ture , che fi deferivono , nonpo- 
. uà non ojfervare i grandiofi ri - 
fiauri 3 che da pochi anni in 
quà fi fon fatti nel Regio-Du- 
cal Palazzo, che le racchiude. 
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rilevando in ogni angolo l' im- 
port ariti [fimo beneficio , che per 
Voftro impulfo fi è ve fio a Man- 
tova , e agli amatori del buon 
gufio nell* Arti. Io mi riftringo 
foltanto 5 nell atto di efultare 
con quelli 3 ad umilmente fup- 
plicarvi di fendere per poco 
fulla fe gunite Defcr/zione ì Vo- 

N 

ftri benignijfimi f guardi 5 ben 
perfuafo , che avrete nel leg - 
gerla a rifcntire in Voi qual- 
che piccola compiacenza per aver 
fatta rivivere la gloria di que- 
fto per tanti titoli illuftre Fdi - 



6 

fido. Pojfa intanto quefto rifi 
fretto Saggio ejfer nunzio felice 
di un Opera affai più grande , 
che dal favore fi attende delle 
altezze vostre REALI, par- 
ticolarmente dai Forefiieri , che 
non hanno il vantaggio di ofi 
fervar con frequenza le originali 
Pitture di Giulio Promano efi- 
ftenti nello fiejfo Palazzo , e nell' 
altro di Città ; voglio dire la 
compiuta collezione de' Difegni 
delle medefime incifi in rame da 
valenti Artefici , che fi fpera di 
vedere in breve per mezzo Vo- 


/ 
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firo ordinata dalla Regio-Impe- 
ri al Corte di Vienna a maggior 
luftro di Mantova . L’ incarico , 
di cui mi trovo onorato , di cfc- 
guire alcuni de 'fu d detti ' di fegni , 
e ! impegno , che dimoftrate per 
la più e fatta ultimazione di tali 
lavori , porgono a me ftejfo non 

fola mente 5 ma a tutti i Man - 

» 

tovani una si ben fondata fpc- 
ranza , dietro alla quale pren- 
do il maggiore coraggio , nell 
umiliarvi quefla tenuijfima of- 
ferta 5 di raccomandarmi all' al- 
ti ffima gra^i et Veftr a . y ^e di de- 
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ài carmi colla più profonda ed 
Immutabile venerazione 

PELLE VOSTRE ALTEZZE REALI 
Mantova 15. Maggio 3783. 




* 

Umiiis. Devot. ed Osseq. Sem * 

GIOVANNI BOTTANI. 
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ZKTB.ODTTZIONS • 

ALLA. DESCRIZIONE 


DEL PALAZZO DEL TE 


I 


§. i. JEra ben conveniente, che dopo Ié 
provvida disposizioni date da SUA ALTEZZA 

reale il Serenissimo Arciduca Governa- 

• » “ * • 

tore per ritornare al primiero suo lustro 
la maestosa Fabbrica del Palazzo Ducale 
del *te colle sue tanto rinomate Pitture , 
se ne pubblicasse a comodo principalmente 
de’ Forestieri un’esatta descrizione, fregiata 
di quegli ornamenti , che sono necessarj , 
onde far pienamente conoscere uno de’ più 
pregievoli monumenti, che vanti la Storia 
delle belle arti . Il tempo distruggitore delle 
opere ancor più durevoli aveva già inco- 
minciato ad esercitar la sua forza su questa 
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Fabbrica illustre, che a poco a poco anda-.. 
va miseramente cedendo alle ingiurie delle 
stagioni, e degli anni, quasi, per cosi dire, 
abbandonata all’ ordinario indiscreto tratte- 
nimento del volgo . Ma una mano pietosa 
ha finalmente impedito 1’ ulterior’ guasto, 
che poteva avvenirne, riparandola al tempo 
stesso da que’ danni , che le apportarono le 
passate luttuose vicende. 

§. 2 . Molti Scrittori hanno in diversi tem- 
pi ed in varie maniere fatta menzione di 
quello luogo,' e delle ^Sti^lamose Pitture, 
che sono in gran parte lavoro di Giulio 
Romano (i). Desideravasi però tuttavia 


(i) Lasciando da parte gli Storici di Man- 
tova, ed altri che si addurranno nel decorso 
dell’opera, può consultarsi dalla pag. gì. sino 
alla 10(5. la Descrizione delle Pitture , Architettu- 
re ec. di questa Città dataci nel 1763. dal Ca- 
valiere Giovanni Cadioli , il quale ha seguito 
principalmente il Vasari ( Vite de' Pittori Tom. IV.) 
senza inoltrarsi in un più minuto esame de’ sog- 
getti da lui descritti ; e possono ancora vedersi 
le annotazioni erudite del Sig. Ab. Bettinelli 
ai due Discorsi delle Lettere e delle Arti Man- 
tovane stampati in Mantova nel 1774 - in 4. 
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lina minuta Storia di esse che servisse 
non solamente a farne meglio compren- 
dere il vero merito, ma a togliere eziandio 
qualunque sbaglio ed equivoco, in cui fos- 
sero incorsi i primi Scrittori rapporto alle 
medesime. A quest’unico oggetto è diretta 
la presente Descrizione , alla quale premet- 
teremo alcune poche notizie relativamente 
alla vita dello stesso Giulio Romano, non 
tanto per richiamare alla memoria ciò , eh’ 
egli fece a noftro decoro, e vantaggio, quan- 
to per servire cosi di preliminare ingresso 
alla cognizione di una delle opere princi- 
pali di questo celebre Artista . 

§. 3. Nacque Giulio Pippi in Roma verso 
T anno MCCCCLXXXX 1 X ( 2 ) ; e fu grau- 


(2) Invece di seguire l’autorità di quegli 
Scrittori, che senza addurne sicura pruova sta- 
bilirono la nascita di Giulio intorno all’anno 
3492. ovvero nel 1494., secondo il Vasari cd 
altri , ci crediamo in dovere di appigliarci ad 
un epoca posteriore per aver noi riscontrato in 
quest’ Archivio delia Sanità nel Libro de’ Mor- 
ti dell’anno 1546. sotto il giorno primo di 
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de ventura per lui di trovarsi dotato della 
più felice disposizione per la pittura in tem- 
po che quest’arte veniva condotta per ma- 
no dell’ immortai Rafaello d’ Urbino al più 
sublime grado di eccellenza. Un discepolo 
di si grand’ uomo dovea corrispondere alla 
bravura e alla gloria del suo maestro, for- 
nito essendo di bastante talento per riuscir* 
vi, e di abbondanti cognizioni nella storia 
e nella favola per arricchire mirabilmente 
ì suoi lavori . Dopo trascorsi alcuni anni 
nella scuola di RafaeTto , egli divenne il 
prediletto compagno del suo maestro, che 

10 impiegò in molte opere sue, lasciandolo 
anche in morte erede delle proprie sostanze 
unitamente a Gio: Francesco Penai detto 

11 Fattore , con cui avea terminato in Roma 


Novembre la seguente autentica annotazione; 
II Sior Julìo romano di Pipi Super ior de le F a- 
kriche Ducale de feltra infirmo giorni 1 5. morto 
d'anni 47. Da ciò pure si rileva il di lui co- 
gnome, che era tuttavia incerto , oltre l'età 
sua diversa da quella , che ci viene indicata 
comunemente. - 
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h famosa sala di Costantino, incominciata 
da Rafaello medesimo, imitandone a mera.-., 
viglia lo stile. 

§. 4. Noi lascieremo d’accennare glistud) 
da lui fatti d’- architettura e scultura sotto 
i più bravi Artefici, che vivessero allora in 
Roma* e sopra i più rari monumenti dell 
arte, de’ quali abbonda quell’ antica Me- 
tropoli; e ci ristringeremo soltanto a par- 
lare di Giulio dopo la sua venuta a Man- 
tova , che accadde sul finire dell anno 
MDXXIV. ( 3 ) . Era in quei tempo .Si- 
gnore di quella Citta il Marchefe Federigo 
Gonzaga, principe splendidissimo ed amante 
d’ ogni maniera di studj . trovandosi in 


(3) Il Conte Mazznchclli nella Vita dì 
Pietro Areìino pag. 19. fu il primo a notare 
quest' epoca , non trovandosene alcun cenno 
ne’ precedenti Scrittori . Giulio venne sicura- 
mente a Mantova in Novembre del IJM*’ n " 
levandosi dal Libro de’ Salariati di quell anno 
presso la Massarìa vecchia, ch’egli incominciò 
soltanto nel susseguente Dicembre a conse- 
guire in denaro una parte della sua provvisio- 
ne, che ivi dicesi anebora non constiMa . 
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Roma incaricato degli affari di questo Prin- 
cipe presso il Pontefice Clemente VII. il Co: 
Baldassar Castiglione , uomo non meno ver- 
sato nella pulita letteratura che intenden- 
tissimo nello studio delle belle Arti, s’im- 
pegnò egli di guadagnare al servigio del 
fuo signore il miglior de’ discepoli del gran 
Rafaello; di cui fu strettissimo amico. Nel 
ritorno di fatti , ch’egli fece alla patria per 
poi trasferirsi in qualità di Nunzio aposto- 
lico in Ispagna, condusse seco Giulio Pippi, 
presentandolo al Marchese , che cercava 
appunto di dar principio a’ suoi grandiosi 
disegni di abbellire la Città di superbi edi- 
ficj, e di peregrine pitture. 

§. 5. Non è cosi facile il dire quanto 
piacere provasse il Marchese Federigo per 
aver acquistato un soggetto di tanto me- 
rito , a favore di cui parlavano le non 
dubbie testimonianze di Rafàello* e del 
Castiglione; Potrà esserne una prova il sa- 
pere , che lo distinse ai suo arrivo col pre- 
zioso dono di molti drappi di seta e di 
lana , e di uno de’più superbi cavalli delle 
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fue scuderìe, assegnandogli al tempo stesso 
un decoroso stipendio, un’assai decente abi- 
tazione , e la tavola non meno per luì , 
che per due suoi scolari, uno de’ quali era 
Benedetto Pagni da Pescia, che avea seco 
condotto da Roma ( 4 ). 

§. 6 . Corrispose Giulio a tanti favori col 
prontamente prestarsi a servire il suo no- 
vello signore ; ed una delle prime sue occu- 
pazioni fu di ridurre il luogo del te, che 
serviva in allora alla custodia delle razze 
de’ cavalli del Marchese, a quel segno, che 
si era già concertato. Noi, ci riserbiamo a 
dare in appresso un più minuto ragguaglio 
delle operazioni eseguite a questo proposito 
dal medesimo non meno che da altri va- 
lentissimi Artefici . 


(4) Chi fosse, l’altro è incerto; bensì pos- 
siamo con sicurezza affermare, che lo stipen- 
dio di Giulio ascendeva alla somma di oltre 
500. ducati d’oro all'anno, osservandosi ne’ 
Registri della citata Massarìa - vecchia, che nel 
15 27. gl* furono pagate a titolo di provvisio- 
ne in più rate Lire 2762. io. col ducato d’oro 
in ragione di Lire 5. io. di Mantova. 
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§. 7* Là veduta in Mantova dell’ Impe- 
iratior <larlo V.,che fu nel MDXXX., som- 
ministrò al talento j e alla creatrice imma- 
ginazione di Giulio un fortunato incontro 
di segnalarsi con nuove invenzioni di ap- 
parati , archi , profpettive , ed abiti per 
commedie , gioftre , e mafcherate, de’ quali 
ornamenti venne riempita per comando 
dello stesso Marchese la Citt'a tutta , che 
esultò inoltre nel vedere entro il recinto 
delle sue mura il Capo dell’ Impero coro- 
nare i meriti del Marchese Federigo Gon- 
zaga col titolo di Duca di Mantova (5). 

§. 8. Terminato il Palazzo del tè nel 
modo, che vedremo più innanzi, fu com- 
messo a Giulio di rifare alcune stanze nel 
Castello Ducale . In questa occasione egli 
dipinse a fresco, servendosi ancora dell’ope- 
ra di Rinaldo Mantovano suo discepolo, la 
celebre sala, cosi detta, di Troja, rappre- 
sentandovi nelle quattro facciate alcuni fatti 
appartenenti alla guerra e successiva distru- 


(5) Veggasiii Possevino Conzag. pag. 718. 
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zioue di quella infelice Città ( 6 ) ; e ne. 14 
vicina anticamera esegui a olio dodici sog- 
getti di storia in altrettanti quadretti sotto 
le tede de’ dodici Cefari dipinte da Tizia- 
no ( 7 ) . Chiunque si farà ad esaminare 
attentamente le predette pitture a fresco 
non potrà a meno di non rimanere sorpre- 
fo dall’elegante e robusta maniera di Giu- 
lio, e condannare insieme, come fuor di 

b 


(< 5 ) Alcuni ben eseguiti disegni delle pit- 
ture di questa sala si conservano presso il 
nob. Sig. Marchese Lodovico Apdreftsi , Ca- 
valiere amantissimo delle belle-arti, il qua4« 
per darne al pubblico un saggio ha voluto fa- 
re incidere in rame quello di Vulcano, che ad 
istanza di Tetidg fabbrica le armi d’ Achil- 
le . Questa stampa, maestrevolmente intagliata 
dal òig. Cristoforo Dall'Acqua Vicentino, è 
alta pollici n. linee S., e larga poli. S. iin. 7. 
secondo il piede di Parigi. 

(7) Tanto i quadretti di Giulio, che i 
Cesari di Tiziano andarono dispersi nel fatai 
lacco dell’anno 163 o. Una testa de' medesimi 
Cesari esisteva però tuttavìa nel 1674., avendo- 
la qui veduta Luigi «Scaramuccia , come si ha 
a car. 119. del suo Libro Finezze, de' pennelli 
Italiani , stampato a Pavia in quell' anno . 


Digitized by Google 



i8 

proposito , quanto lasciò scritto di iui il 
Cavaliere Antonio Rafaello Mengs , che lo 
tacciò di aver avuto un gusto naturalmente 
duro e freddo , ed un pennello timido , 
benché liscio e finito (8). 

§. <?. Essendo Mantova sottopposta alle 
inondazioni dei Pò, e di un fondo origi- 
nalmente umido ed ineguale per essere pian- 
tata in mezzo ai Laghi , il nuovo Duca 
pensò di servirsi dell’ opera di Giulio ad 
oggetto di ripararla dalle acque crescenti , 
e di risarcirne le fabbriche. Noi frammen- 
tiamo volentieri quest’ epoca , perchè fu a 
noi di sommo vantaggio, e di sempre ono- 
rata rimembranza per Giulio. Recar deve 
stupore il considerare quanto egli facesse per 
l’ esecuzione di questo grande lavoro, dietro 
al quale da esperto Matematico, e da Ar- 
chitetto eccellente , rialzando le parti piu 
basse della Citta , afciugando gli stagni , 
aprendo e dilatando le vie , formando nuo- 


( S ) Opere Tom. I. a car. 145. Parma 
1780. in 4. - V 
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vi condotti, e riducendo in miglior forma 
le fabbriche principali , impiegò tutto il 
rimanente della sua vita (9). 

§. io. Mori Federigo Gonzaga nel MDXL. 
dopo di aver dichiarato il suo diletto Giu- 
lio Prefetto alle acque e Soprantendente 
generale alle fabbriche della Città , c do- 
po di averlo colmato d’ onori e di premj , 
come ben meritava . Questa morte avrebbe 
forse abbreviato il di lui soggiorno in Man- 
tova, per ricondurlo a Roma, dov’ era in- 
vitato a cuoprire l’onorevole incarico di 
pressedere alla Fabbrica di S. Pietro, go- 
duto dianzi da Antonio di San-Gallo , se 

le cortesie del Cardinale Ercole fratello 

* 

dei Duca defunto , e le istanze della mo- 
glie, e de’ figliuoli noo gli avessero fatto 


(9) Il Vasari nel luogo altrove citato ci 
narra, che il Card. Ercole Gonzaga nel parlar- 
gli delie operazioni eseguite da Giulio a benefì- 
zio e decoro di Mantova, affermò , esser Giu- 
lio padrone di questa Città più eh’ egli non 
era, per averla rinnovata da un capo all’ altro 
colie opere poc’ anzi accennate. 
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cambiar pensiero. ( io) Aggiungasi a tutto 
ciò la di lui salute già infievolita dai lun- 
ghi e continui travaglj di mente e di cor' 
po, che non permette vagli di allontanarsi 
molto dal luogo, in cui possedeva case e 
campagne, ed ogni altro comodo per una 
vita tranquilla e riposata. Egli aveva già 
parecchi anni innanzi ottenuta dal Principe 
suo signore la cittadinanza Mantovana, e 
si era fabbricata la bella abitazione , che 
resta di fianco alla Chiesa di S. Barnaba , 
come si vede anche presentemente , colla 
facciata adorna di stucchi a grotteschi , 
sulla di cui porta d’ ingresso vi è collocata 
la statua di un antico Mercurio ( n )• 


(10) Nel Tomo ì. del Mufco Fiorentine 
si è asserito , che Giulio fosse per andarsene 
a Roma quando mori : il che sembra contra- 
rio a quanto scrive il VaSari suo contempora- 
neo, e con lui gli Autori dalia Serie degli Vomi- 
rti illustri in pittura ec. Tom. V. pag. 136. 

(11) Questa Statua, che Giulio portò seca 
da Roma, è di marmo greco, e sembra lavoro 
di qualche antico Scultore eccellente .• E’ da 
avvertirsi per altro, che fu ristorata, per non 
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Godeva egli un entrata di oltre mille du- 
cati annui , somma ragguardevole per qua 
tempi , e si trattava senza risparmio, te- 
stimone essendone Benvenuto Gellini , e 
Giorgio Vasari, che alloggiarono presso di 
lui ( 12 ). 

§. il. L’infelice salute di Giulio fu ca- 
gione, ch’egli morisse nell’età fresca d’an- 
ni 47. , e lasciasse per conseguenza inter- 
minati molti altri lavori , che si era pro- 
posto di eseguire (13). Mancò egli di 
vita dopo una malattia di quindici giorni sul 


dire rifatta, dal mezzo in giù dalle mani di 
Giulio medesimo, benché altri asseriscano del 
Primaticcio. 

(12) Vennero questi a Mantova dopo la 
morte del Duca Federigo, e furono serviti e 
trattati da Giulio , come ambidue lasciarono 
scritto, il primo nella Vita propria, ed il se- 
condo nella Vita di Giulio, ec. 

(13 Fra questi si possono annoverare il 
Palazzo Ducale di Marmirolo, quello di Casa 
Gonzaga, in oggi Colloredo, e la Fabbrica del 
nuovo Duomo, il di cui magnifico disegno fu 
messo in opera da Gio: Battista Bertani A-i 
elmetto Mantovano parecchi anni dopo. 
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principio di Novembre dell’anno MDXLVI. 
e venne sepolto nella Chiesa vecchia di 
S. Barnaba col seguente epitafìo : 

ROMAN VS MOR1ENS SECVM TRES JVL1VS ARTES 

ABSTV1IT, HAVD M1RVM, QVATTVOR VNVS ERAT . 

Nel rifabbricarsi poi la stessa Chiesa si è 
perduta la memoria del sepolcro di quest 
uomo insigne, che ben meritava un su- 
perbo mausolèo con una iscrizione più de- 
gna di lui , e più conforme al gusto del 
secolo , in cui visse, e di quello, in cui 
1’ onoriamo. 

§. 12 . Per supplire alla brevità di queste 
poche memorie della sua vita , vi abbiamo 
aggiunto il di lui Ritratto inciso esatta- 
mente in rame , come si è ricopiato dall’ 
originale, che esiste nella Granducale Gal- 
leria di Firenze ; sperando cos'i di accrescere 
ornamento al presente Libro , e di far 
cosa grata agii amatori delle belle Arti .■ 
11 Vasari ci descrive la persona di Giulio, 
come testimonio di vista, cioè, che fu di 
statura mediocre, più tosto magro, di bella 
faccia, con barba e capelli neri, e con oc- 
chi vivaci ed allegri, amorevolissimo e cos- 
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tumato nelle sufi azioni, sobrio nel vitto, 
e vago di vestire e vivere onoratamente . 
Non ommetteremo per ultimo , com’ egli 
lasciò un figliuolo dotato di raro talento, 
che chiamò Rafaello in memoria del suo 
grande maestro , e che avrebbe forse degna- 
mente riparata la perdita del padre, se un 
immatura morte non lo avesse condotto trop- 
po presto al sepolcro nel MDLXII. (14) 
Ma basti il sin qui detto intorno alla vita 
di Giulio. Speriamo frattanto, che i nostri 
leggitori ci perdoneranno di buon grado- 
questa breve introduzione, e le altre poche 
digressioni, che si anderanno facendo nel trat- 
tare il principale argomento, che ci siam© 
proposto , e che è quello delle Pitture del 
Palazzo del te. 


(14) Morì ai 17. di Marzo in età di soli 

anni 30. dopa la Madre ; e non restò della 

famiglia Pippi che una figliuola per nome 

Virginia, la quale fu moglie di Ercole delia 

nob. Famiglia Malatesta , in oggi estinta. Veg- 

gasi il Castelli Origine e discendenza de’ Sigg. Ma- 

latesti di Mantova , a carte il. 

1 ( 
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ORIGINE 

DEL PALAZZO DEL TE 

E SUA COSTRUZIONE. 


, ,, N 


on cosi tosto Giulio Romano 


fu in Mantova , che il Marchese Federi- 
go Gonzaga lo condusse fuori della Porta 
di S. Sebastiano, detta in oggi T asteria , 
nel luogo, che gih s’ indicò, chiamato ne’ 
tempi addietro Tajctto , e poi Te j etto , d’ 
onde probabilmente è derivato il mutilato 
vocabolo te (15). Eravi in mezzo ad 


( 15 ) Si c creduto da molti , che questo 
luogo prendesse il nome dalla sua topografia , 
che dicesi essere a guisa diunT.; e con questa 
lettera è stato ditatti chiamato da parecchi 
eruditi Scrittori, sostenendo alcuni , che così 
debba scriversi e non altrimenti. Ommettendo 
noi di motlrare 1’ insussistenza della stessa 
pretesa configurazione, ci riduciamo unicamente 
ad osservare , che nelle vecchie carte trovasi 
questo luogo appellato col vocabolo The , c che 
smo dal tempo del dominio in Mantova de’ Bo- 
nacalsì.come ricavasi dagli Statuii del Secolo XIII. 
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una spaziosa prateria una Fabbrica rustica 
ad uso di scuderie per le razze de’ cavalli 
delio stesso Marchese : e siccome, attesa 
l’ amenità del sito, egli meditava di for- 
marvi un nobile appartamento per suo 
particolare diporto, cos'i volle, che Giu- 
lio ne prendesse le opportune misure per 
combinare un disegno a questo effetto, 
servendosi de’ muri medesimi ivi allora esi- 
stenti. 

§. 14. Diede Giulio con somma industria 
principio all’opera, ripartendo in vaga sim- 
metria alcune Stanze elegantemente ornate 
a fregi di terra cotta per mancanza di pie- 
tra viva, e la condusse in pochi mesi a 


si chiamava comunemente Tc'jctto , come cc ne 
fan fede le rubriche di essi : De dominabus 
Tbayeti , de Fratrtbus S. Matbxi de T bey e tv , de 
Custodia Tbeyeti , Tenalii , Ridevallis , & Fere , 
che parlano di quel luogo . Qual fosse poi 1’ 
etimologia di un tal nome , non è per anche 
ben certo: e tutto al più sì può congetturare, 
che significasse Taglietto, o sia piccolo taglio, 
fatto forse in quella parte per iscaricare le 
acque del Lago superiore . 
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buon termine . Questi felici esordj riusciro- 
no di tanta soddisfazione al Marchese, che 
lo determinarono quindi ad ampliare il con- 
cepito disegno per edificare in quel luogo 
un grandioso palazzo di delizia. Ne ordinò 
a Giulio il modello, a norma del quale fu 
poi eseguita negli anni successivi la maes- 
tosa fabbrica, che vi si vede presentemen- 
te, eretta sotto la di lui direzione, e per 
esso di nobilissimi fregi, e di eccellenti 
pitture abbellita. 

§. 15. Quest© rinomato Edifìcio , che sarà 
sempre un autorevole testimonio del molto 
valore di Giulio nell’archittettura, è di for- 
ma quadrangolare , d’ ordine dorico , con 
un ampio cortile nel mezzo, da cui per una 
delle quattro porte di contro al ingresso si 
passa nella contingua loggia sostenuta da 
quattro colonne verso il Ponte , che divide 
due grandi peschiere formate all’ intorno 
sui gusto delle antiche Naumachie, e che 
mette al Giardino, ridotto in oggi a fem- 
plice delizioso perterre . Ad oggetto di' esi- 
bire sott’ occhio una giufla idea dell’ ar- 
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chitertura di quello Palazzo aggiugniamo 
alla presente Descrizione tre tavole in ra- 
me , la prima delle quali ci offre 1 ’ esatta 
Pianta di esso colla numerica indicazione 
di tutte le parti , che si verran descriven 
do ( 16 ). Le altre due poi , che total- 
mente mancavano, serviranno a sommini- 
strare colle corrispondenti misure il pros- 
petto della facciata d’ ingresso , e quella 
del destro fianco verso la Porta di S. Se- 
bastiano. 

§. 16. Per ordine dell’ altrove lodato Se- 
renissimo Arciduca Governatore si sono in 
questi ultimi anni effettuati molti rìstauri 
dietro a tutta l’ esterna ed interna archi- 
tettura di questo Edificio, che lo hanno. 


( 1 6 ) Una pianta del Palazzo del Te fu 
pure pubblicata al principio del corrente Seco- 
lo da Mr. Richardson il figlio, ma in modo, 
che sembra tutt’ altra cosa in confronto della 
nostra. Egli vi aggiunse una succinta descrizio- 
ne dePe sue pitture, di cui daremo in appresso 
a conoscere i principali diffetti. V. Ricbardjon , 
Traile de la Feinture & Sculture Tom. III. Par. • 
IL pag. 690. 


Digitized by Google 


28 

per dir cosi, ritornato a nuova vita (17). 
Merita lode singolarmente il R. Architet- 
to Paolo Pozzo per avervi impiegata 1 ’ <0- 
pera sua , dirigendo il generale risarcimen- 
to di tutta la fabbrica senza alterarne pun- 
to il disegno , e riconducendola alla sua 
primiera bellezza, neiratto di renderla an- 
cor più durevole , per averla fortificata in 
molte parti co’ più solidi materiali . De- 
gno pure dell’ attenzione degl’ intelligen- 
ti si è reso in oggi il ristauro de fregj ed 
ornati esteriori dovuto alla diligenza di 
Stanislao Somazzi , e di Alessandro Vas- 
salli . Tutte queste lodevolissime ripara- 


( 17 ) Sono pochi anni , che questo luo- 
go minacciava esteriormente da ogni parte una 
vera desolazione. Dopo le guerre accadute sul 
principio del Secolo, fu ristaurato alquanto dall’ 
Architetto Doriciglio Moscatelli Battaglia ; e 
nel 1716. il Presidente Pullicani fece abbellire 
in qualche modo l’interno di tutta la Fabbri- 
ca, che aveva servito di alloggio militare. Ma 
poco appresso fu lasciato nuovamente in un 
perfetto abbandono sino all’ epoca dell’ odier- 
no suo ristabilimento. 
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2Ìoni , unitamente alle altre delle Interne 
Pitture, i di cui ristauri sono eseguiti , e 
si vanno con impegno eseguendo dal Ma- 
estro di questa R. Accademia di Pittura 
Giovanni Bottani , formano 1 ’ Epoca fortu- 
nata del glorioso risorgimento del Palazzo- 
dei te , ed uno insieme de’ Maggiori en- 
comj alla penetrazione e al buon gusto di 
SUA ALTEZZA REALE. 

DESCRIZIONE 


DELLE PITTURE. 

Tf? 

§. 17. JlLja'ntrando per la Pòrta maggiore 
di questo Palazzo , non lascieremo di os- 
servare dapprima il ben architettato vesti- 
bolo , che ci si presenta , la di cui arcata 
di mezzo è leggiadramente ripartita a stuc- 
chi di finissimo gusto, e sostenuta da quat- 
tro colonne di marmo di un stile rustico 
bensì , ma decente e maestoso ; Gli scom- 
parii poi delle lesene sotto i due portici 
laterali eolie otto nicchie corrispondenti , a 
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le due belle Porte, che guidano alle stanze 
contigue , collimano egregiamente fra ' loro 
a rendere assai bene intesa 1’ architettura 
di tutto 1’ enunciato vestibolo. 

§. 18. Di qui si apre l’ingresso al vici- 
no spazioso Cortile, le di cui quattro fac- 
ciate, ristaurate di fresco, sono di una ar- 
chitettura corrispondente al prospetto della 
facciata esteriore . Ritenendo sott’ occhio la 
Pianta di questa Fabbrica , passeremo di- 
rittamente alla Loggia segnata num. i.,che 
rappresenta un magnifico Portico distribui- 
to elegantemente in ogni sua parte . Le 
belle pitture a fresco , che ivi si osserva- 
no, tanto ne’ riparti dell’ ampia volta che 
nelle cinque lunette grandi , sono tutte 
d’ invenzione di Giulio Romano , ed ese- 
guite da suoi compagni -, e discepoli sot- 
to la di lui direzione . Queste ci raffigu- 
rano i diversi fatti della vita di Davidde, 
ai quali pure si riferiscono i bassirilìevi dì 
stucco collocati a guisa di medaglie e 
d’ornati dal cornicione in su , che sono 
tutti di mano del celebre Francesco Pri- 
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filaticcio Bolognese ( 18 ) , lavorati però 
sul disegni di Giulio. Le statue poi , e i 
sovrastanti bassirilievi di terra cotta , che 
si veggono intorno a quest’ atrio nobilissi- 
mo, sono opere di Artisti più moderni . 

APPARTAMENTO PRIMO 

i 


§. ip. V olgendoci a destra, si entra nel- 
la Carniera num. 2., il di cui doppio fre- 
gio , chie la circonda , è stato lavorato a 
bassorilievo di stucco dal Primaticcio sud- 
detto, e da Gio: Battista Mantovano (ip), 
come pure tutto il rimanente della volta 
ripiena di eccellenti gruppi di figure a ri- 


(18) Venne egli a Mantova nel 1525. per 
porsi nella scuola di Giulio, con cui stette si- 
no all'anno 1531., nel qual tempo a richiesta 
del Re Francesco I. fu spedito in Francia dal 
Duca Federigo Gonzaga. V. la Serie degl' uomi- 
ni illustri in Pittura , ec. Tomo VI. car. 44. 

Ci 9) II suo cognome era Briziano, e fu 
padre della famosa intagliatrice Diana Manto- 
vana, di cui parla il Vasari Tom. V. nella vita 
di Girolamo da Carpi. Si distinse egli fra gli 
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lievo , che rappresentano molti soggetti 
storici e favolosi * Benché il Vasari ed al- 
tri si sieno contentati di chiamar questo 
fregio una Marcia di Soldati Romani ad 
imitazione di quelle , che si veggono ia 
Roma intorno alle celebri colonne Trapa- 
na ed Antonina, dalle quali Certamente, 
come ognun vede , è stato preso il gusto 
de’, vestiti , de’ còcchi , delle armi , c de’ 
cavalli ; pure non esitiamo a credere , che 
Giulio abbia voluto con esso rappresentar- 
ci sullo stile degli antichi, e principalmen- 
te della colonna Teodosiaha ( 20 .) ii 
Trionfo di Sigismondo Imperatore, in me* 
moria di aver questi creato Marchese di 

allievi di Giulio non tanto nella plastica , quan- 
to nell’arte dell’intaglio in legno, a bulino, e 
ad acqua forte, come lo comprovano abbastan- 
za lè molte stampe, che di lui ci rimangono, 
assai pregiate dagl’ intendenti . 

( 20 ) Furono i bassirilievi di questa co- 
lonna delineati da Gentile Bellini, e pubblica- 
ti in dieciotto tavole in rame colla spiegazione 
del P. Menestrier, che la dice eretta in Co- 
stantinopoli dall’Imperatore Arcadio ad onore 
di Teodosio il giovane. 
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Mantova Gio: Francesco, avo illustre di 
Federigo Gonzaga (21). 

§. 20. Segue la Camera num. 3., la di 
cui volta ci offre tosto allo sguardo un 

t ii/.. a ^ ' 

bellissimo quadro grande (22), colorito 

c 


(21) Così pure viene chiamato in fronte 
alle ventisei stampe in rame di questo bassori- 
lievo pubblicate in Roma da Pietro Santi Bar- 
toli colle note del celebre antiquario Gio: Pie- 
tro Bellori. Alcuni pezzi di esso erano stati 
Incisi molto prima anche da Diana Mantovana 
sui disegni di Giulio. L’Jfmperatore Sigismon- 
do venne a Mantova nel 1434., 4 le feste, 
che qui si fecero nel corso di dieci giorni, po- 
trebbero dirsi un vero trionfo per quel Sovra- 
no , che ricevette da Gio. Francesco Gonzaga 
tutti quegli onori, che avrebbe potuto sperare 
dopo la più segnalata vittoria . Per lui si eres- 
sero archi trionfali , si abbellirono a pompa 
tutte le strade e le piazze, si fecero pubbliche 
cavalcate precedute da stronfienti e trofei mili- 
tari , si videro illuminazioni e spettacoli , con 
quel dippiù, che ci descrive il Possevino nell’ 
allegata sua Storia pag. 539. 540. 

( 22) Qual punto di storia voglia dinotare 
questa pittura, non ci è avvenuto di poterlo 
scuoprire. Richardsón ci addita, esser Cesare 
circondato da suoi Littori , e noi aggiungeremo, 
in atto di far consegnare alle fiamme alcuni volumi. 
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a fresco dallo stesso Primaticcio, come si 
crede , su i cartoni del di lui prode . ma- 
estro , di mano del quale si possono con 
fondamento asserire le due grandi medaglie 
a olio sopra le due porte d’ ingresso c 
d’uscita di questa camera, una che rappre- 
senta la .continenza di Scipione in atto di 
renderla sposa al marito cartaginese ( 23), 
e 1 ’ altra Alessandro , che scuopre i libri 
di Omèro . Le sei figure effigiate al natu- 
rale ne’ scomparti della suddetta volta so- 
no dipinte da -Giulio che le ha cavate 
dall’ antico , simboleggiandole a suo ta- 
lento . Il fregio di sotto , che gira intor- 
no, colle aquile imperiali ed altri emble- 
mi a stucco* è opera assai posteriore , sor 
stituita al vecchio fregio di putti , che vi 
era prima. (24) 


(23) Ne abbiamo una stampa incisa in 
Roma da Diana Mantovana sul disegno origi- 
nale di Giulio, ma in forma quadrata , che 
sarà forse uno di quelli , che si conservano in 
oggi nella Gallerìa della Eccma Famiglia Albani . 

(24) Il citato Richardson, che viveva sull’ 
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§. 21 Ba questa si passa 'alla vicina Ca- 
mera nutn. 4.;ed è quella, che vien detta 
de’ Giganti per l’ ammirabile rappresenta- 

» . i. . .Ti , j • 

zione a . fresco , che vi si osserva , della 
strepitosa sconfitta de’ Giganti fulminati da 
Giove (25)- Troppo lungo sarebbe .il vo- 
ler trattenerci in una minuta descrizione di 

. j* ; ; ,'fj ; “i * t j . . : : ‘ . 

quest r opera insigne di Giulio, tanto cele- 
brata dagli Scrittori , quanto lodata dai più 
valenti Artisti, che 1 hanno, veduta (2 <L). 
Incominciando per poco a considerare la 




incominciare del nostro secolo, mostra dr aver- 
lo veduto, asserendo nell’ indicar questa stan- 
za, che, il. y a, un fri/e dejeants garzoni toni 
autour de la Chambre . Da ciò- sj potrebbe de- 
durre , che il moderno fregio sia stato fatto 
nella prima riparazione accaduta, come si -è 
detto, npl 1726. ? iVt u y „ 

(25) II soggetto è preso principalmente 

dalle Meiamorfosi di QyidisLJUk I. 

(2 6) Oltre a quanto ne hanno scritto il 

Vasari, BUfaello Borghjni, il Felibien, e mol- 
ti altri, si vegga il qit^to , Libro del Cay, Ca- 
dioli-, che,, più di tutti s,i è diffuso su questo 1 
punto, descrivendo, a .parte a parte le figure, 
delle quali è composto tutto il soggetta di 
grandioso lavoro. * - . •*. : 
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struttura dèlia volta , che leggermente ton- 

deggia ne’ quattro angoli, venendo in giù 
sin dopo la metà de muri laterali, sopra 
de’ quali continua sino a terra il dipinto 
senza principio e fine , non interrotto da 
corniciamenti ed ornati ; è notabile soprat- 
tutto la forza di’ espressione , con cui sono 
poeticamente animate le molte figure della 
volta medesima, che rappresenta il Cielo 
con tutte le Deità in iscompiglio , e quel- 
le de’ mostruosi Giganti espressi secondo i 
quattro, elementi.. nelle quattro facciate , 
alcuni de’ quali stanno in atto di arrampi- 
carsi per gli erti massi di gioghi alpestri , 
altri di cadére percossi o atterriti dai ful- 
mini , ed altri Analmente oppressi dalle im- 
mensa rovine dblmonti, e degli edificj, che 
piombano sopra di loro (27). Uno spetta- 



\ - Ci 'j! : • • ’ . - , 

(27) Le ottd stairifie incise 1 ad acqua for- 
te, cfre ne pubblicò il* 3 rammemorato Pietro 
Santi Bàrtolr in borila, 1 possonb ^ommitìistrare- 
in piccolo un idea di quest’opera ; benché , 
avendole noi esaminare, non confrontino esat- 
tamente con il dipinto. 
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colo di' tàle natura, dipinto co’ più vivi co- 
lori dell’ arte/ esser non potrà mai abbas-, 
tanza immaginato e descritto. Per dir tut- 
to in breve , ci lusinghiamo , che -chiunque 
si porterà ad osservare questa celebre stan- 
za converrà di buon» grado' bel sentimento 
di molti, cioè, che difficilmente sia per 
trovarsi altrove fralle opere di Giulio una 
dipintura più espressiva , e più sorprendente 
di questa. Giulio si servì in essa dell’ aju- 
to di ‘Rinaldo Mantovano suo discepolo , 
che, al dir del Vasari , divenne in tal lavo- 
ro esperto coloritore: ma il dipinto 'mira- 
bile della volta è certamente tutto di ma- 
no del maestrali per la franchezza e leg- 
giadrìa del pennello che per l’assai ben in- 
tesa distribuzione del chiaroscuro , con cui 
si distingue. Persuasi noi di ottenere l’ ap- 
provazione degl’ intendenti , non possiamo a 
meno in questo luogo di soggiugnere fran- 
camente , dopo quanto abbiam detto più 
sopra al §. 8. , che quest’ opera sola può 
bastare a confermarci , che il valore di Giu- 
lio nella pittura fu grande, e sarà sempre 
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in onore a dispetto de centrar) giudìzj di' 
alcuni' moderni Scrittori (28). 

§. 22. Prima di dipartirci da questa stan- 
za rimane di avyertire, eh’ essa è ridotta 
in oggi assai più godibile che in addietro , 
per essere stata risarcita ali’ intorno e ripu- 
lita dal pavimento in.su sino all’altezza di 
circa sette braccia per opera dei Pittore 
Giovanni Bottani, il quale, servendosi dell’ 





(28) Parrà veramente strano ad ognuno 
il giudizio àeì celebre Conte Algarotti, il qua- 
le nella seconda Lettera sulla traduzione dell’ 
Eneide di Annibai Caro non dubitò di dire , 
che quanto fu Giulio Romano eccellente nell' Ar- 
chitettura..... altrettanto fu egli infelice dipintó- 
re • Per sostenere in appresso la sua opinione 
contro l’autorità del Borghini, del Vasari , del 
Dolce, e di cent’ altri periti Scrittori, egli as- 
somiglia la Camera de’ Giganti ad una rappre- 
fent azione di lanterna magica , e quella di Psi- 
che , di cui diremo più innanzi , alle pitture di 
Contado al tempo di Rafaello , abbattendo così 
in pochi detti la gloria del robusto e vivace 
pennello di uno de’migliori discepoli , che uscis- 
sero da quella Scuola. Noi lascieremo, che il 
fatto smentisca da se l’opinione del Co.- Alga- 
rotti, senza inoltrarci in una prolissa difesa. 
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ajuto di alcuni de’ migliori allièvi di que- 
sta R. Accademia di Pittura, vi ha levati 
i falsi ritocchi degli estranei pennelli , gli 
sfregi, e le altre turpi deformità , alle qua- 
li fu in varj tempi ;barbaramente soggetta 
( -5? ) il e essersi inoltre chiuso il cami- 
no tra le due finestre , il di cui fumo ave- 
va talmente annerito il sovrastante dipin- 
to, che più non ravvisa vasi qual esso si 
fosse (30). Una particolarità finalmente di 
questo luogo si è, che a cagione della sua 
giù dinotata struttura si sente da un ango- 
lo all’altro con eco distinto ripetere qua- 
lunque parola, che sottovoce si esprima (31). 



(29) Lo stesso di sua invenzione ha fatto 
porre intorno alle quattro pareti, e in qualche 
distanza delle medeiime una ringhiera di ferro 
che senza toglier la vista del dipinto servirà 
ad impedire simil difordine per 1’ avvenire. 

(30) Il Gav. Gadioli nella mentovata fua 
defcrizione a car. 99. lasciò scritto, che questo 
pezzo non era ormai più godibile per essere 
assai affumicato , e /parato. 

(31) Fra quelli, che hanno fatta menzio- 
ne di questa fisica particolarità, merita di es- 
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APPARTAMENTO SECONDO 

§. 23. JBLetrocendo per le tre Camere 
lìn qui descritte, e ripassando la Loggia, 
mentovata al §. 18., si entra dirittamente 
nella Camera num. 5. . L’ immenso lavoro 
di stucchi , ond’ è coperta la volta , i quat- 
tro bassirilievi quadrati, le aquile messe 
a oro ne’ quattro angoli della medesima 
colle sottoposte medaglie, i trofei militari 
del fregio, ec. son’ opere tutte del Prima- 
ticcio, e di Gio: Battista Mantovano. Il 
dipinto di mezzo a olio, celebrato dal Va- 
sari e da altri, ci raffigura la caduta di 
Fetonte dal carro del Sole (32)» Autore 
di esso e Giulio Romano, di cui pur sono 
i quattro eccellenti soggetti a fresco sopra 


scr letta l’elegante descrizione latina del Sig. 
Abate Zamagna nel fuo Poemetto de Echo Ltb. 
II. pag. 51 . Romx iy6$. in 8 . 

, , (32). Appoggiato il Cadioli all' autorità 
del Vasari , chiama questa pittura la famofa ca- 
duta d Icaro a car. ico. 


/ 
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il fregio di questa stanza , che rappresen- 
tano alcune battaglie di Centauri , di Amaz- 
zoni, e di Tritoni, con quello sopra la 
finestra , che racchiude in singolare manie- 
ra un gruppo di animali di varie specie 
(33). Ne’ quattro riparti della volta sud- 
detta sono dipinte alcune graziose favolette 
ed allusioni cavate dai pensieri di Giulio, 
ed eseguite da’ suoi scolari . 

§. 24. Nella contigua Camera num. 6 . 
veggonsi disposte in giro sedici Medaglie 
grandi dipinte sul muro , l’ argomento delle 
quali, quantunque vano, <»msponde però 
in gran parte ai dodici segni del zodiaco 
espressi a bassorilievo nella volta coi sedici 
venti figurati in altrettante maschere di 
stucco dorato . Quindi è, che vi si osser- 


(33) Giovanni Prestel Pittore, ed Inta- 
gliatore in Norimberga ha inciso la surriferita 
battaglia delle Amazzoni, cavandola dalla col- 
lezione de’ Disegni posseduta da’. Sig. Praun 
colà dimorante, la quale fu formata in Bolo- 
gna da un suo antenato amico di Guido Reni 
sul terminare del secolo XVI. 
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vano assai bene immaginati i divertimenti 
e le diverse occupazioni dell’ anno a secon- 
da delle quattro Stagioni , come sono le 
caccie di quadrupedi e volatili, le pesche, 
i giuochi, la musica, la danza, il corso, 
le fiere , la vindemmia , i sagrificj , il ba- 
gno , ec* ( 34). Vi sono, è vero, alcune 
delle predette medaglie, il di cui significa- 
to non è totalmente correlativo al sogget- 
tò, che accenniamo, come per esempio c 
qaelia sopra la finestra , che rappresenta 
una Prigione con vàrj tormenti sullo stile 
dagli antichi (35): ma pure, s’egli è que- 
sto un diffetto , rapporto all’ ordine , non lo 
sar'a certamente riguardo alla pittura di tut- 
te le sedici descritte medaglie, degne della 
viva e feconda immaginazione di^ Giulio . 


C34) Non sappiamo, perchè Richardson 
abbia detto, che queste rappresentano diverse 
storie d' Ovidio, e traile altre quella degli Ora* 
zi e Curiazj . 

(35) Se ne vede un intaglio a bulino, 
ma in torma quadrata, traile stampe, che pub- 
blicò in Roma Carlo Lesi nel 1773. 
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Ritornando per poco lo sguardo alla volta, 
sono da contemplarsi con attenzione i mol- 
ti ornati a stucco, che rabbelliscono, e 
le molte figure di Deità e di Eroi, dipinte 
ne’ riparti della medesima ( $6 ) . 

§. 25. Facciam quindi passaggio alla Ca- 
mera num, 7, denominata di Psiche dalle 
relative pitture a fresco , che descriveremo 
fra poco. Volgendo intanto gli ofcchi -a 
destra sopra il camino , vedesi- la gigantesca 
figura di Polifemo -( 37 ) Sedente sopra un 
gran sasso cotta Stringa, in mano , ed una 
clava al destro fianco: in" dhtanwt^del^ua- 
le osservasi il mare cón Aci e Gaktèa-i 
L’espressione ed energia di questo dipinto 
abbastanza palesano , eh’ egli è lavoro dì 
Giulio Romano,— Dello* stesso si credono 


. (36) Alcune di queste figure furono in- 

cise in rame da valenti Artefici, come la Ve- 
nere, che si pettina i capelli, che fu intaglia- 
ta a bulino da Adamo Mantovano, ec. 

(37) E non di Ercole , come ha creduto 
il Cadioli , e prima di liti il citato M. R.i- 
chardsoq. 
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Perimenti i due bei quadri a fresco sopra 
le due finestre laterali ; il primo di Pasife 
in atto di entrare nei Toro di legno co- 
strutto da Dedalo , ed il secondo di Giove 
in figura di Drago con Olimpia moglie di 
Filippo Re di Macedonia , che la osserva 
dalla, fessura di una porta, mentre un A : 
quila in jri* stringe fragli artiglj il fulmi- 
ne, da. cui lo stesso Re fu ferito in un 
occhio (38}. Nella prossima facciata, che 
ha una finestra nel mezzo , sono, degni di 
osservaziqne i due gran quadri laterali sui 
muro, il soggetto de quali è allusivo alla 
favola di Marte e Venere In uno vi è 
Marte in abito guerriero, che colla spada 
in mano furiosamente insegue il giovanetto 
Adone , che fugge , mentre Venere intimo- 
rita, nell’atto di accorrere per trattenerlo, 
calpesta alcune bianche rose, dalle spine 


( 38 ) ,1 Mitologi antichi con questa favola 
hanno perciò attribuita una origine divina ad 
Alessandro il grande , facendolo figliuolo di 
\ Giove. 
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delle quali è punta ne’ piedi (3 9). li ba- 
gno di Marte, e ‘Venere è espresso nell’ 
altro , in cui son pure alcuni Genj ed Amo- 
ri intenti ai diversi ufficj del bagno me- 
desimo . Sta sopra la finestra un altro mi- 
nor quadro, che rappresenta Bacco ed Arian- 
na con un Satiro, che loro offre una cop- 
pa, sedendogli a lato una Tigre, ‘e volan- 
do per aria un Amorino con tirso in mano. 
Nella terza facciata vicina al descritto ba 4 
gnó si scorge il lungo meraviglioso dipin- 
to del Convito dr Mercurio '. Le Baccanti ; 
e le Grazie in varj atteggiamenti stanno 
ornando di fiori e di foglie la tavola ; i 
Satiri e le Napèe apprestano i vasi occor- 
renti ; gli Amori con suoni e canti festeg- 
giano; i Fiumi, e le Najadi in varie dis- 
tanze sembrano avvicinarsi al luogo del 
festevol convito •«, che viene disposto air t 


(39) Da ciò, secondo la favola, è avve- 
nuto, che, tinte essendo le rose bianche dal 
sangue 1 di Venere ; nascessero dipoi colorite. 
Veggasi il Cartari Immagr degli Dii a car. -4361 
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ombca di un vago apparato tessuto di fron- 
ti di pampini, e di edere verdeggianti (40). 

26. L’ordine della favola allusiva al* 

** * J . n r . . . 

le avventure di Psiche ci obbliga a descri- 
Vero il rimanente delle pitture di questa 
Stanza in modo diverso da quello , che ab- 
biane tenuto sinora per comodo degli os* 
servatoti . Tutti i varj riparti della volta 
colle, jcof rispondenti dodici lunette in giro , 
compresavi l’ estensione della facciata d’ in-, 
gfesso, ci presentano all’ occhio senza re- 
golar progressione i fatti, che Àpulejo ci 
narra di Amore e Psiche (41)* Gli otta- 
— — — — — — 

(40) Questo pezzo singolare , unito all' 
altro del bagno di Marte e Venere, con una 
parte di quello, che siamo per dinotare in ap- 
presso, fu intagliato a bulino da Diana Man- 
tovana, la quale ne fece un’ irregolare mescu- 
glio in Roma nel 1575., cavandolo dai molti 
originali disegni delle pitture del te, che esi- 
stono in oggi nella Galleria Albani , come ce 
ne assicura S. E. il Sig. Principe Carlo Alba» 
ni Cavaliere dell’ insigne Ordine del Toson 
(d’oro, ec. in tendentissimo delle belle Arti. 

(41) La novella degli amori di Psiche- e 
Cupido occupa quasi per intiero i Libri 1 V.V., 
e VI. dell’ Aftno d’oro di Lucio Apulejo. 
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goni , i mezzi ottagoni , ed il quadro po* 
sto nel centro della volta suddetta sono di- 
pinti a olio sui cartoni di Giulio da Be- 
nedetto Pagni ( 42 ) , e da Rinaldo Man- 
tovano (43;) : il resto è lavorato a fresco 
in parte da Giulio medesimo, ed in gartp 
dai predetti, e da altri suoi discepoli, sem- 
pre però sui cartoni, e coll’ assidua assi- 
stenza del loro maestro, a cui è dovuto 
principalmente il merito dell’ iQvpnzione * 
ed ultimazione di questa bell’opqra* 

§, 27. Non $arh qui fuor di proposito il 
ripetere brevemente la favolosa, storca di 
Psiche, onde meglio agevolare l’ intelligen- 
za delie indicate pitture . Nacque questa 
Donzella di, regia stirpa , ed ebbe dalla nà-, 


c- (42) Fa questi condotto da Roma, equi 
, venne col suo maestro nel 1524 ., come sopra 
si è detto al $.5. 

(43) Dipinse egli-, come accennammo al 
§. 21., anche nella camera de’ Giganti; e sareb T 
be divenuto uno de’ migliori allievi di Giulio, 
se non avesse dovuto soccombere pochi anni 
dopo ad una morte troppo immatura* 
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tura* il dono della più rara ' avvenenza. 
Crescendo negli anni si vide adorata dalle 
genti qual nuova Venere discesa ad abitar 
fra i mortali. In uno degli ottagoni, che 
sta sopra il descritto convito di Mercurio, 
vi è il sagrificio a lei fatto con abbondan- 
ti offerte di fiori, frutti, e volatili. Non 
trovando essa marito, per essere troppo ris- 
pettata , il Padre di lei volle consultare 
l’oracolo di Apolline Milesio, come si os- 
serva nell’ ottagono vicino al suddetto ; e 
n’ebbe in risposta, che avrebbe avuto in 
isposo un mostro alato divoratore deU’uman 
genere. Venere intanto gelosa di Psiche 
istigò Amore a vendicare i suoi torti ; e 
conducendolo sul suo cocchio , come viene 
espresso nell’ ottagono di contro, fece cono- 
scergli la sua rivale . Restò Amore così 
sorpreso dalle bellezze di Psiche , che se ne 
invaghì tosto egli stesso, e volle rapirla. 
Trovandosi Psiche a diporto sul lido de! 
mare, fu quindi per commissione di lui 
rapita da Zéffiro e trasportata sul carro 
di Nettuno sino alia Reggia d’ Amore, do- 
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ve trovò apprestata ima mensa, e sì trat- 
tenne con esso senza vederlo. Tutto ciò è 
leggiadramente dipinto in altri due ottago- 
ni verso la seconda finestra. 

§. 28. Scendendo in appresso alle men- 
tovate dodici lunette, si trovano in esse 
raffigurate le avversità, eh’ ebbe a soffrire 
questa Donzella per aver incontrato l’ indi- 
gnazione di Venere. Incominciando dalla 
parte del camino , osservasi Venere nella 
Reggia di Giove, ed indi Mercurio , che 
pubblica il bando per rinvenire la smarrita 
Psiche , la quale poi da "se stessa presentasi 
innanzi alla sdegnata Dea per placarla. Ve- 
nere la prende per le chiome , le lacera le 
vesti, e comanda alla Sollecitudine ed alla 
Mestizia sue ancelle di tormentarla. Varie 
penitenze furono imposte in appresso a Psi- 
che per ordine della Dea , ohe veggonsi se- 
paratamente distìnte nelle seguenti lunette, 
come di separare da un gran mucchio di 
granì diversi le specie ; di recarle un fiocco 
di lana d’oro di alcune pecore pascenti alr 

d 
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di Ik di un fiume irremeabile; di portar 
dall’ inferno un vaso del belletto di Proser- 
pina ; e di attinger acqua dalla fonte del 
fiume Lete in guardia di orrendi Dragoni. 
Avendo Psiche implorato l’ajuto di Giuno- 
ne, e di Cerere, se ne parti dal loro Tem- 
pio senza speranza di soccorso nelle sue 
disgrazie, come dinotano le due lunette so- 
pra la facciata d’ ingresso ; ma l’assistenza, 
che h’ebbe d’ Amore, le fece superare qua- 
lunque ostacolo a dispetto di Venere , la 
quale minacciò quindi il figliuolo di spo- 
gliarlo di tutte le sue prerogative, e di 
addottarne un’altro in sua vece, secondo 
vedesi espresso mirabilmente nell’ ultima lu- 
netta della stessa facciata. Ma non è pos- 
sibile di tener dietro a tutti i vaghi pen. 
sieri poetici, coi quali Giulio Romano ha 
saputo rappresentare le principali avventu- 
re , che abbiamo narrate di Psiche ( 44 ) i 


(44) Sembra, che queste pitture piene d* 
immagini abbiano eccitato negli ultimi due Se- 
coli in particolarguifa gl' ingegni Mantovani all’ 
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§. 29. Rimane finalmente di osservare 
nel mezzo della volta il quadro a olio, 
indicato al §. 21?., in cui è figurato lo spo- 
' salizio di Amore e Psiche alla presenza 
degli Dei, con iscorci di sotto insù vera- 
mente ammirabili. Dopo lo sposalizio de 
due predetti amanti, narra la favola, che 
se ne celebraron le nozze; e queste appun- 
to formano il soggetto del gran quadro a 
fresco sulla facciata d’ingresso, degno di 


epica e 

tradusse 

ottava rima, e lo stampò perla prima volta col 
titolo di PJiche in Venezia 1599. in 8. di ot- 
to canti colle figure intagliate a bulino dal 
Valeggio. Ebbe questo componimento l’onore 
di essere imitato e ricopiato in più luoghi dall’ 
illustre Poeta Francese Giovanni Fontaine , e 
tradotto in Francia da Gio: Maugin, e da 
Ignazio di Brugiere, Nelle nozze d’isabella 
Clara Arciductiessa d’Austria col Duca di Man. 
ta?a Carlo IL, vale a dire nel 1649. vi fu Di- 
amante Gabrielli , che scrisse e stampò una 
Tragicommedia intitolata PJiche , la quale tut- 
ta si aggira, come il Poema dell’ Udine, sugli 
avvenimenti, che qui si descrivono dietro alle 
pitture di Giulio Romano. 


drammatica poesìa. Ertole Xldine , che 
Virgilio, compose anche un Poema in 
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coronare quest’opera per l’eccellenza, con 
cui fu ideato e dipinto. Da un lato assisi 
sopra un magnifico letto Amore e Psiche 
vengono incoronati di frondi e fiori da un 
Genio , intanto che alcune Ninfe presen- 
tano allo Sposo l’acqua lustrale (45). Nel 
mezzo vi è preparata la credenza coperta 
di festoni di foglie, fiori, e frutti, con ta* 
vola e scanzia a più ordini piena di piat- 
ti, bacili, nappi, coppe, e vasi di forme 
eleganti. Un Cammello, ed un Elefante sono 
espressi al naturale ne’ due fianchi della 
credenza, innanzi a cui sra un Satiro por- 
tando un otre, sugli omeri. La figura di 
Bacco ivi appoggiato con due Tigri a’ pie- 
di , e quella di Sileno sostenuto dai Satiri 
si distinguono fralle altre per la franca ma- 
niera de’ contorni e del colorito , per cui 


( 45 ) Un tal pezzo è stato intagliato a 
bulino prima da Giorgio Ghisi Mantovano , e 
poi da Adamo Mantovano , che ha pure in- 
cisi altri pezzi di questo quadro, secondo il gus- 
to duro c secco di que’ tempi. 


Digitized by Google 


I 

si credono interamente eseguire da Giulio . 
Vulcano con una vecchia, ed un gruppo 
di belle figure nell’ opposta parte termina- 
no il quadro, che non lascia di rappresen- 
tarci altresi in qualche distanza diverse 
figure in moto per la provvista di quadru- 
pedi e volatili, onde accrescer la pompa 
del nuziale banchetto di Psiche . 

§. 30. Prima di uscire da questa Came- 
ra si dia un nuovo sguardo agli ornati del- 
la volta scompartita assai bene con elegan- 
ti fregj di. stucco dorato, che discendono 
sino alle mentovate lunétte-, fiancheggiate 
da dodici mensole, che reggon la volta 
medesima . Appoggiano queste sopra una 
fascia, che divide il superiore dall’ inferio- 
re- dipinto , aggirandosi intorno a tutta la 
stanza con sopra scolpita in grandi carat- 
teri la seguente iscrizione: 

FEDERICVS GONZAGA . II. MAR. V. S. R. E. ET 
REIP. FLOR. CAPITANEVS. GENERALIS* HONE- 
STO. OCIO . POST. LABORES. AD. REPARAN- 
DAM . VIRT. QVIETI . CONSTRVI . MANDAVIT. 

Meritan pure qualche attenzione il camino 
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adorno di stucchi leggiadri, e la cornice, 
che abbraccia inferiormente le quattro pa- 
reti , lavorata, come tant’ altre di queftò 
Palazzo, sul più squisito modello. 

§. 31. Entrando quindi nella sala vicina 
nuro. 8., è da lodarsi l’ampio soffitto di 
legno pe’suoi copiosi intaglj messi a oro 
in gran copia . E’ qui dove sulle circoftan- 
ti muraglie dipinte a scomparti di archi- 
tettura si trovano effigiati al naturale i ri- 
tratti de’ più superbi Cavalli delle razze 
del Marchese Federigo, che sono rammemo- ' 
rati con lode dai Vasari (4^). 


APPARTAMENTO TERZO. 



§. 32. rJUsi qu'i si esce in un piccolo at- 
rio nobilmente architettato, per cui si pas- 


( 46 ) Afferma questo Scrittore , che vi 
erano anche i ritratti de’ Cani delle stesse 
macchie de’ Cavalli, disegnati da Giulio: ma, 
o egli non se ne informò troppo bene , o re- 
almente furon dipoi cancellati o coperti sotto 
-il dipinto, giacché di presente non ve ne re- 
sta vestigio di sorte alcuna. 
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sa alla Camera num. p. Ivi è rimarcabile 
il lungo quadro della volta, ch’esprime il 
cadere del giorno, e l’ incominciar della no- 
te. 11 Carro del Sole, e quello della Lu- 
na vi sono dipinti di sotto insù con molto 
spirito, e non minor leggiadria. Tutta la 
volta è piena di cornici di stucco intrecciate 
in modo, che formano centon-ovanra scudetti 
romboidali, ed in ciascuno di essi vi lu 
una figura a bassorilievo di mano del Pri- 
maticcio. NeH’ultima Camera di questo Ap- 
partamento, num. ror^Lpossono attenta- 
mente osservare le varie favolette espresse 
in giro con ottimo gusto entro i quadretti 
del fregio , fralle quali si scorgono quelle 
di Apoliine, che leva a Marsia la pelle, e 
di Orfeo, che canta dinanzi a Plutone. Ci 
rimarrebbe adesso di parlare delle altre Ca- 
mere, come di quelle indicate nella Pianta 

/ 

dal num. n. sino al 16 . , che reftano all’ 
opposta parte del Palazzo, passato il Cor- 
tile, e che hanno qualche merito per simi- 
li eleganti lavori usciti dalla scuola dì Giu- 
lio; ma la brevità, che ci siamo prescritta 
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fie* punti di minor interesse, ci obbliga a 
sorpassarle. 

APPARTAMENTO QUARTO 

DETTO DELLA GROTTA 



§. 33. JlL%_imcttendoci ora nella Loggia 
rum. 1., e attraversando oltre la meta dei 
Giardino, ci volgeremo a sinistra per con- 
templare le pitture dell’ ultimo Apparta- 
mento, cosi detto, della Grotta ( 47 ). Dal 
piccolo ingresso num. 17. formato a guisa 
di rotondo vestibolo, e dipinto nei fornice 
di graziosi ornati sullo stile di Rafaello, si 
entra nella Camera num. 18 , la di cui vol- 
ta ci offre in cinque pezzi alcuni fatti di 
Attilio Regolo. (48). Ne’ scomparti della 


( 47 ) Serviva questo luogo in tempo d’e- 
state di piacevol ritiro alla Marchesa Isabella 
d’ Este madre del March. Federigo. 

( 48 ) Il Console Attilio Regolo guerreg- 
giò, com’ è noto , contro i Cartaginesi , de’ 
quali divenne poi prigioniero. Dicesi , che fos- 
se fatto morire entro una bope circondata di 
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medesima, ornati a sruschi dì buona ma* 
niera , vi si osservano altresì alcune figure 
in piedi colorite dagli scuolari di Giulio. 

§. 34. Da questa camera ritornando all’ 
anzidetto vestibolo, si fa passaggio a sini* 
stra nei Portico num. ip. , che mette nel 
piccolo Giardino num. 20. , all’ estremità di 
cui vi è la Grotta, d’onde viene denomi- 
nato 1 ’ Appartamento. Questo Portico può 

chiamarsi con veritk una ristretta Galleria 

■ ' * • 

per le molte e singolari pitture a fresco, 
che vi si ammirano, di mano di Giulio, 
e del Primaticcio, tanto nS* 1 aterali che ne’ 
scomparti della sua volta . Lasciando a chi 
n’ abbia vaghezza di considerarle partita- 
mente , come ne son meritevoli, noteremo 


punte di ferro, per non aver voluto prender le 
armi in loro favore. Ciò è rappresentato con 
somma forza in un pezzo di queste pitture , 
il quale abbiamo veduto altresì intagliato in 
rame presso il lodato Sig. Marchese Andreasi, 
che nella numerosa sua collezione di stampe 
conserva anche questa, come è -stata incisa in 
Venezia nel 1570. 


V 


’t. 
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intanto que* pezzi, che ci sembran miglio- 
ri. La lunetta grande, che sta sopra la 
porta , rappresenta l’Estate , cioè un aja, su 
cui sono ammucchiate le spiche del grano 
con intorno i villani , che dormono sui lo- 
ro rustici attrezzi, guardati dai cani. Nell' 
altra lunetta di contro vi è il Tempio di 
Giove, innanzi al di cui simolacro stanno 
supplichevoli in atto diverse persone. I tre 
pezzi in grande della facciata di mezzo , 
adorna di fregi ed ornati rafaelleschi , ci 
offrono ad osservare nel primo Ercole e 
Jole seduti sul carro condotto da’ due Pan- 
tere, nel fecondo un gruppo continuato di 
Tritoni e Ninfe marine , e nel terzo Sile- 
no ed un Satiro guidati sopra un carro da 
due caproni. 

§. 35. Nel giro della volta, che troviamo 
abbellita di graziosi ornati a colori , e di bas- 
sirilievi a guisa di cammei, si contempli 
dapprima il bellissimo quadro simboleggian- 
te la musica ,• e la danza, dove si veggono 
due •bfi’ gruppi, uno di Ninfe, che suona- 
no, e l’altro pure di Ninfe e. di un Pasto- 
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relio,che ballano, sopra cui vola un Amo- 
retto in atto di ferire (4 9). Non me- 
no bello e pieno di robustezza è quello, 
che segue, di quattro combattenti a caval- 
lo, e l’altro d’ appresso, che bizzaramente 
figura la stanza di un ammalato , al quale 
vengono applicate le coppe, come anche 
fece noto il Vasari (50). Dirimpetto a 
questi è degno di considerarsi il quadro , 
eh’ esprime il parto di una donna giacente 
in letto, dove si osserva la Dea Cibele 
consegnare il nato bambino a due Amori , 
dietro ai quali una Parca va filando lo sta- 
me della sua vita , mentre in distanza si 
mira sorgere dall’ orizzonte l’ Aurora sul 
suo carro tirato da quattro cavalli . Ora- 
mettiamo per brevità di parlare degli altri 
cinque pezzi della stessa volta, fra i quali 


( 49 ) Nell’ intaglio a bulino, fattone ul- 
timamente a Dusseldorf, si dice dipinto que- 
sto pezzo dal Primaticcio- 

C 50 ) Si vegga la più volte citata vita di 
Giulio nel Tom, IV. delie Vite de’ Pittori, ec. 
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però sono da rimarcarsi la Cena degli anti- 
chi , e l’Autunno ; e cosi parimenti delle dieci 
medaglie dipinte nelle tre facciate di questo 
Portico, che sono di assai minuto lavoro. 

§. 3 6. Ed eccoci al termine della de- 
scrizione , che ci siamo proposta per porre 
in miglior vista il bello contenuto in que- 
sto Regio-Ducale Palazzo, degno per ogni 
titolo dell’ attenzione de’ Forestieri più illu- 
minati, e della predilezione de’ Mantovani. 
Gli spaziosi Viali ultimamente formati intor- 
no ad esso con siepi vive, e piantagioni di 
alberi per comodo del pubblico passeggio , 
che sono frutto dell’instancabile 2 elo, con cui 
il Sig. Don Lorenzo Joannon di Saint-Lau- 
rent Vice-Presidente di questo Regio-Ducal 
Magistrato Camerale ha saputo invigilare 
su tutte le già enunciate riparazioni, con- 
tribuiscono a rendere più bella l’ amenità 
del luogo ; e vi contribuiranno poi maggior- 
mente le efficaci superiori premure di sua 
altezza reale impegnata a rendere sem- 
pre più illustre questa nobilissima Fabbrica . 
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ie principali Articoli dell' opera , ed enume- 
razione de’ luoghi in essa descritti , 
secondo la Pianta . 

Introduzione. a car. 9. 

Origine del palazzo .del te , e sua 


COSTRUZIONE. 

24. 

Descrizione delle pitture. 

29. 

Della Loggia num. I. 

30. 

Appartamento primo. 

3 »- 

Della Camera de' Bassirilievi num, 2. 

ivi. 

Della Camera num. 3 * 

33 * 

Della Camera de’ Giganti num. 4. 

35 * 

Appartamento secondo. 

40. 

Della Camera num. f. 

« • 
IVI. 

Della Camera num. 6 . 

41. 

Della Camera di Psiche num. 7. 

43 - 

Della Sala num. 8. 

T 4 - 

% 

Appartamento terzo. 

ivi . 

Della Camera num. 9. 

Hi 
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Della Camera num. io. ivi. 

Delle altre Camere num. il. li. l%. 

14. 15. e 1 6. ivi * * 

Appartamento quarto petto della 

GROTTA . 55. 

Del Vestibolo num.' \y. ivi . 

Dilla Camera narri, l S. ivi . 

Del Portico num. tg. 57 . 

Del Giardino num. io, ivi . - 


F I N 6 . 
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